Sintomi dell’infezione da HIV 
Egr.

le porgo una domanda a carattere informativo.

Mi chiamo luca ho 31 anni e le scrivo da Roma. Ho avuto un rapporto occasionale non protetto (solo penetrazione vaginale) con una donna circa 9 anni e qualche mese fa'.

Durante questo periodo di tempo no ho accusato nessun sintomo correlato all'HIV, tipo:diarrea frequente, stati febbrili (facendo eccezione nei periodi di influenza comune, ma da 4/5 anni non ho febbre), vomito, linfonodi gonfi, macchie strane sulla pelle (tranne un fungo di mare che dovrei curare), insomma nulla.

Aggiungo che faccio le analisi (sangue/urina) 1 volta l'anno, a volte anche ogni 6 mesi da 5 anni circa ad oggi (l'azienda dove lavoro le fa fare a tutti i dipendenti). Le analisi sono SEMPRE risultate nella norma, nessun valore sballato per quanto riguarda i globuli bianchi difese immunitarie e tutto il resto. La mia più che domanda è un dubbio....

Dopo 9 anni e più, è possibile che i primi sintomi si manifestino?

O se contagiato dovrei essere andato ben oltre a questi primi sintomi visto il tempo trascorso da l'eventuale contagio?

Cordialmente Saluto

Luca

Sì, è teoricamente possibile che i primi sintomi si manifestino anche dopo molto tempo, ma non mi è stato specificato di quali sintomi soffra lei adesso.

Credo che la questione sia comunque risolvibile in modo pragmatico e semplice: se i sintomi che adesso le si presentano sono qualcosa più che un fatto occasionale, qualsiasi ne sia il motivo è comunque opportuno procedere alle adeguate analisi.

Forse le converrebbe effettuare in tutti i casi la sierodiagnosi dell'HIV, tenuto anche conto della possibilità odierna di ricorrere all'esame in modo anonimo e gratuito, non fosse altro che allo scopo di rassicurarla ( le probabilità che si sia infettato con un unico rapporto sono infatti estremamente ridotte ).

Con maggiore facilità potrebbe invece essere avvenuto un contagio relativo ad epatite, il cui agente eziologico è più resistente e infettante, i cui sintomi possono simulare alcuni dei disturbi dell'infezione da HIV.

Inserirei pertanto nel suo controllo ematochimico anche la ricerca dei relativi "markers" (marcatori), anche allo scopo, nel caso in cui ne soffrisse, di indirizzare la cura e consentirle le idonee misure di prevenzione del contagio nei confronti di terze persone.
